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Gli Assessori Provinciali al Turismo, riunitisi in Assemblea nazionale a Bari, 

il giorno 9 marzo 2011 approvano il seguente

ORDINE DEL GIORNO

Premesso che
Per le attrattive del nostro territorio, della nostra cultura e per il fascino di cui gode lo stile italiano nel mondo, il Paese potrebbe essere uno dei leader in campo turistico a livello mondiale;
il turismo in Italia - come in molti paesi dell’Europa e delle Americhe - continua ad essere influenzato negativamente dalla difficile congiuntura economica mondiale, cominciata a manifestarsi nel corso del 2008;
la perdita di competitività del settore turistico italiano, documentata dai dati degli ultimi anni, è riconducibile, oltre che a fattori congiunturali, a numerose condizioni strutturali che caratterizzano sia le singole imprese sia le destinazioni turistiche chiamate a confrontarsi in un ridefinito scenario internazionale;
in un'ottica di rilancio e di riconquista di prestigio e di quote di mercato diventa fondamentale avere una visione complessiva e articolata, da un lato, della configurazione dell’organizzazione e della promozione turistica e, dall'altro, dei rapporti tra i diversi livelli istituzionali degli enti pubblici e tra questi e gli attori privati;
l’organizzazione e la promozione turistica, in particolare, rappresentano due ambiti di rilevanza strategica, fortemente interdipendenti e bisognosi di un efficiente sistema di governance. 
Considerato che

A seguito della L.135/2001 e della successiva Riforma del Titolo V della Costituzione, che ha attribuito alle Regioni in maniera esclusiva la competenza in materia turistica, la legislazione regionale risulta estremamente variegata e disomogenea;
il sistema che ne è derivato ha determinato, accanto ad una sostanziale differenziazione - legislativa, organizzativa, di marketing e di promozione – tra le regioni, un’architettura della governance turistica caratterizzata da un coordinamento centrale che, pur se formalizzato mediante diversi soggetti istituzionali,  risulta debole nell’indirizzare una strategia di sviluppo complessiva;
come conseguenza, ad oggi, sono irrisolte problematiche che richiedono un coordinamento quali: gli standard delle strutture ricettive, i requisiti delle professionalità, la brand image nazionale, la dimensione minima della promozione internazionale e lo sviluppo di particolari prodotti turistici;
in particolare, a differenza dei principali competitors europei, l’Italia presenta una frammentazione dell’organizzazione e della promozione turistica con evidenti ricadute sulla competitività internazionale;
anche gli attuali assetti istituzionali e fiscali generano uno svantaggio per il nostro comparto turistico rendendolo meno competitivo sullo scenario internazionale. 

Le Province Italiane 
richiedono
L’individuazione di una sede di concertazione nuova e più efficace per formulare un programma condiviso, con la partecipazione dei protagonisti pubblici e privati del settore, con interventi concreti nella programmazione economica a livello centrale e locale, attuando la sussidiarietà verticale tra le istituzioni e orizzontale tra pubblico e privato.

In questo senso, sarebbe auspicabile la re-istituzione del Comitato delle Politiche Turistiche che, nella versione rinnovata, dovrebbe essere presieduto dal Ministro per il Turismo, e prevedere la presenza dei Ministri coinvolti nel settore, oltre che dei rappresentanti di Regioni, Province e Comuni e Associazioni di Categoria.

Evidenziano 
la necessità di una cornice nazionale  entro cui realizzare una nuova e funzionale organizzazione del “sistema turistico italiano”, e quindi sollecitano:
· L’ approvazione del Piano Nazionale del Turismo, per la realizzazione di una governance delineata con chiarezza di ruoli e responsabilità dei diversi livelli istituzionali, in grado veramente di fare esprimere fino in fondo le enormi potenzialità di un comparto, che può concorrere più degli altri alla crescita, allo sviluppo e all’occupazione nel nostro Paese;
· La stesura condivisa di un Codice del Turismo, che dovrà essere l’occasione per rispondere alle esigenze di semplificazione che provengono dal settore privato, che lamenta l’enorme difficoltà degli adempimenti richiesti agli operatori economici;
· La previsione di una nuova formazione  turistica, rispondente alle esigenze della competizione internazionale, con programmi per la diffusione della conoscenza delle lingue dei paesi strategici per l’offerta di servizi turistici innovativi (per es. il russo), delle tecnologie dell’informazione e delle telecomunicazioni. I programmi formativi dovranno essere sempre più fondati sulla collaborazione tra scuola ed impresa e trasversali a tutte le componenti del comparto, favorendo il collegamento tra offerta formativa ed opportunità occupazionali
Ribadiscono
Il mancato utilizzo delle risorse disponibili sul Programma operativo interregionale 2007/2013 “Attrattori culturali, naturali e turismo” (POIn), e sottolineano l’esigenza, analogamente a quanto già positivamente sperimentato nel Poin Energia, di prevedere un’interlocuzione diretta di UPI con l’organismo intermedio del POIn Cultura e Turismo per la realizzazione di attività integrate su reti di Province a sostegno delle azioni previste dal programma di interventi, con particolare riferimento alla promozione dell’offerta turistica interregionale e promo commercializzazione dei relativi prodotti.

